
EDIZIONE SPECIALE

GDB ORIENTA
L’anno scolastico è cominciato da poco
ma per gli studenti che frequentano la
terza media inizia il conto alla rovescia
verso la scelta della scuola secondaria di
secondo grado

Per orientare la scelta degli studenti, le
scuole medie organizzano percorsi negli
istituti; poi ci sono le iniziative messe in
campo dalle superiori: dagli open day
alle visite individuali

Un importante contributo per orientarsi
nella scelta della scuola superiore arriva
dal giudizio di orientamento formulato
dai docenti delle medie che tiene conto
di attitudini e interessi dello studente

/ Quasi 150mila studenti
bresciani sono tornati in
classe nello scorso mese di
settembre per affrontare il
nuovo anno scolastico: so-
no circa 3.700 in meno ri-
spetto all’anno 2021-2022,
quando il totale era di
148.101.

È l’effetto del calo demo-
grafico che si fa sentire a
ogni livello scolastico sep-
pur in misura minore negli
istituti tecnici, che manten-
gono una solida posizione
come la scuola secondaria
di secondo grado più scelta
dagli studenti bresciani (il
41,7% del totale), seguiti dai
licei (con lo Scientifico che,
come sempre, è alprimo po-
sto) e infine dall’istruzione e
formazione professionale.

La novità. La novità più si-
gnificativa dell’anno scola-
stico in corso è il modello
«4+2», introdotto proprio
dalla riforma dell’istruzione
tecnico-professionale: pre-
vede quattro anni di scuola
superiore seguiti da due an-
ni presso gli Its Academy,
istituti tecnologici superio-
ri, che hanno l’obiettivo di
preparare gli studenti all’in-
gresso nel mondo del lavoro
con le conoscenze e le com-
petenze richieste. //

150MILA STUDENTI BRESCIANI
IN CAMMINO NEL NUOVO ANNO

Sui banchi e non solo. Lezioni, studio e molto altro nel percorso degli studenti

IN CLASSE

Il calo demografico
influisce sui numeri
degli iscritti nelle
scuole a tutti i livelli

VERSO IL FUTURO
Conto alla rovescia per chi
deve scegliere la scuola superiore

COME DECIDERE
Percorsi di orientamento,
open day e visite

IL GIUDIZIO
Dagli insegnanti l’indicazione
in base alle attitudini dell’alunno
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/ Le iscrizioni agli istituti sco-
lastici di Brescia e provincia
per l’anno scolastico
2024-2025 evidenziano una
netta prevalenza degli istituti
tecnici, scelti dal 41,7% degli

studentidellescuoleseconda-
rie di secondo grado. Segue il
39,6% che ha optato per i licei,
mentre il 18,7% ha scelto gli
istituti professionali.

Gli istituti tecnici si confer-
mano dunque come la scelta
principale per molti studenti,
grazieallalorocapacitàdioffri-
re percorsi formativi in linea

con le esigenze del mercato
del lavoro.

Da rilevare, la crescita del-
l’indirizzo Costruzione, am-
biente e territorio, ma anche
quella dell’indirizzo Grafica e
comunicazione continua a
soddisfare le richieste di una
parte significativa degli stu-
denti, che vedono in questo

percorso una valida alternati-
va ai licei artistici, con un ap-
proccio più tecnico ma altret-
tanto creativo.

Il confronto con l’anno sco-
lastico precedente mostra poi
alcune variazioni interessanti.
I licei hanno visto una leggera
flessione, passando dal 43,4%
al42,3%,conloScientificoche
rimane in cima alle preferen-
ze con il 25,83% delle iscrizio-
ni,undatoinlieveaumentori-
spetto all’anno passato. Cre-
scono, poi, i licei delle Scienze
umane, le cui iscrizioni sono
aumentatedal 16,6%al 20,8%,
a testimonianza di un interes-
sesempremaggioreversoma-
terie legate all’ambito sociale
ed educativo.

Il calo demografico. Sul fronte
demografico, si osserva un ca-
lo complessivo degli iscritti
nelle scuole di Brescia e pro-
vincia. Partendo dalla scuola
dell’infanzia, gli iscritti sono
scesi da 11.769 nell’anno
2021-2022 a 11.401 nell’anno
scolastico2024-2025. Lascuo-
la primaria ha registrato una
diminuzione più significativa,
passando da 52.751 iscritti a
51.064.

Anche la scuola secondaria
di primo grado ha visto un ca-
lo, con il numero di iscritti che
è passato da 35.987 a 34.565.

Nelle scuole secondarie di
secondo grado, invece, il calo
è stato più contenuto, passan-
do da 51.290 a 51.071 iscritti.

Intotale,ilnumerocomples-
sivo degli studenti iscritti nelle
scuole bresciane è passato da
151.797 nell’anno scolastico
2021-2022 a148.101 nell’anno
scolastico 2024-2025. Questo
declino, seppur moderato, ri-
flette un calo demografico che
sta influenzando tutte le fasce
d’età scolastiche. Tuttavia, gli
istitutitecnicisembranorisen-
tirne meno, mantenendo una
posizione solida nelle prefe-
renze degli studenti. //

A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Il nuovo modello 4+2, intro-
dotto con la riforma dell’istru-
zione tecnico-professionale, è
ormai una realtà anche nella
provincia di Brescia. Questo
percorso prevede quattro anni
di scuola superiore seguiti da
due anni presso gli Its Acade-
my,istituti tecnologici superio-
ri, con l’obiettivo di formare
studenti pronti ad affrontare le
esigenze del mondo del lavoro.

Il sistema integra l’istruzio-
ne tradizionale con un’ampia
offerta di esperienze pratiche,
graziea un potenziamento del-
l’alternanza scuola-lavoro e
delle attività laboratoriali.

La riforma, entrata in vigore
dal settembre 2024, proprio
con l’inizio dell’anno scolasti-
co in corso, ha coinvolto 172
istituti tecnici e professionali
in tutta Italia.

InLombardia,sonostateatti-
vate 34 filiere formative, coin-
volgendo circa
1.500 studenti,
mentre nella no-
stra provincia sono
12le realtà che han-
no scelto di adotta-
re il nuovo modello
formativo qua-
driennale. L’elenco
dellescuolebrescia-
ne partecipanti include l’istitu-
to Dandolo e diversi centri di
formazione professionale (Ie-
FP) come la Scuola Bottega Ar-
tigiani, il Cfp Zanardelli, Ok
School Academy e altre realtà
formative di spicco.

Questi istituti, insieme ad as-
sociazioni e fondazioni come
la Fondazione Maddalena di
Canossa e l’associazione For-
mazionePiamarta,offronoper-
corsi integrati che si collegano
direttamente agli Its Academy,
come quelli della Machina Lo-
nati per il settore del made in
Italy.

La riforma ha portato anche
alla creazione di «campus» che

collegano istituti
tecnici e professio-
nali con gli Its Aca-
demy, garantendo
così una maggiore
sinergia tra il mon-
do dell’istruzione e
quello delle impre-
se locali.

A Brescia, questi
percorsi stanno già attirando
l’interesse di numerosi studen-
ti e famiglie, interessati a una
formazione che prepara nel
modopiù concretopossibileal-
l’inserimentonelmondodel la-
voro. //

SPECIALE GDB ORIENTA

I percorsi
uniscono
le scuole
dell’istruzione
tecnico
professionale
agli Its Academy

TECNICI I PIÙ SCELTI
TRA I LICEI «VINCE»
LO SCIENTIFICO

Teoria e pratica. Uno studente di un istituto tecnico in laboratorio

Gli iscritti

Il nuovo modello
«4+2» per arrivare
dritti al lavoro

Cultura e competenze. Studenti
al lavoro davanti al computer

La riforma
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/ Il percorso universitario
rappresentapermoltistuden-
ti l’obiettivo finale, ma per chi
sceglie il liceo, questa fase si
accompagna già a un primo
approccioconil mondodel la-
voro, grazie all’alternanza

scuola-lavoro, chedal 2017 ri-
guarda anche i licei. Sebbene
questa esperienza sia più
strettamente legataagli istitu-
ti tecnici e professionali, an-
che per i liceali le duecento
ore di alternanza rappresen-
tano un’occasione di cresci-
ta, un primo contatto con le
dinamiche professionali e le
relazioni interpersonali.

Gli studenti che si iscrivo-
noai licei affrontanounascel-
taimportante, poiché ogni in-
dirizzo presenta peculiarità e
sbocchi professionali diversi.

Le peculiarità. In generale,
ogni liceo prepara gli studen-
ti ad affrontare non solo l’uni-
versità, ma anche il mondo
del lavoro, fornendo una soli-

da formazione culturale e cri-
tica. Il liceo classico, ad esem-
pio, offre una preparazione
culturale completa, con lo
studio di latino, greco, filoso-
fia, storia e matematica. Gli
studenti sviluppano capacità
critiche che li preparano per
corsi universitari in ambito
umanistico, giuridicoe scien-
tifico, aprendo la strada a car-
riere nei concorsi pubblici,
nell’accademia e in altre pro-
fessioni.

Il liceo scientifico, focalizza-
to su matematica, fisica e
scienze naturali, prepara agli
studi universitari in ambito
scientifico, come Fisica, Ma-
tematica e Ingegneria, ma
permette anche un orienta-
mento verso l’ambito umani-
stico. La declinazione Scien-
zeapplicate include laborato-
ri e materie pratiche come
l’informatica.

Il liceo linguistico, invece,
si distingue per lo studio di
tre lingue straniere e una soli-
da formazione umanistica. I
diplomati possono accedere
a corsi in Lingue, Scienze del-
la comunicazione e Turismo
o intraprendere carriere nel
commercio internazionale e
nel turismo.

Per chi ha una passione per
l’arte, il liceo artistico offre sei
indirizzi, tra cui Arti visive,
Scenografia, Design e Archi-
tettura. Gli studenti possono
proseguire con gli studi in Ac-
cademie di Belle Arti, Design,
Architettura e comunicazio-
ne visiva.

Infine, il liceo musicaleeco-
reuticoè pensato perchi desi-
derasviluppare leproprieabi-
lità musicali e coreutiche,
con un ampio spazio dedica-
to alla teoria e alla pratica. I
diplomati possono prosegui-
re negli studi presso Conser-
vatori e Accademie di danza,
oppure intraprendere carrie-
re nel management musicale
e coreutico. //

UNIVERSITÀ
E MOLTI SBOCCHI
DOPO IL LICEO

A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ La Scuola edile bresciana,
che opera in seno ad Eseb (En-
te sistema edilizia Brescia), ri-
volge ai ragazzi in uscita dagli
istituti secondari di primo gra-
doun’offerta formativa qualifi-
cata e innovativa che favorisce
l’inserimentonelmondodel la-
voro subito dopo il diploma.
Con i corsi professionalizzanti
per Operatore edile (primo, se-
condo e terzo anno) e Tecnico
edile (quarto anno), l’ente ri-
sponde all’esigenza di imprese
edilie affinidi collocare nell’or-
ganico aziendale personale
con una professionalità eleva-
taepreparairagazzialleoppor-
tunità di una carriera in edili-
zia passando in rassegna nuo-
ve tecniche e strumentazioni
che orientano le costruzioni di
domani. Oltre alla qualifica
professionale, con il diploma
vengono rilasciati gli attestati
che abilitano al primo ingresso
in cantiere, lavori in quota,
ponteggi, funi, imbragature e

conduzione di macchine ope-
ratrici, autogrù, macchine mo-
vimento terra e di sollevamen-
to.

In Eseb (con sede in via Gar-
zetta) trovano spazio anche i
corsi post-diploma in Digital
Construction Manager e Bim
Construction Manager dell’Its
Academy I Cantieri dell’Arte,
che preparano figurespecializ-
zate in digitalizzazione e inno-
vazioni di processo e nel Buil-
ding Information Modeling e
appalti. Con l’Its, di cui Eseb è
socio fondatore, la Scuola edi-
le punta all’implementazione
di tecnologie all’avanguardia
che sono ormai diventate stru-
menti di lavoro quotidiano an-
che nel campo delle costruzio-
ni. Grazie ai corsi di formazio-
ne, le due realtà offronoun per-
corso di studi completo che ri-
serva un’alta percentuale di
ore dedicate allo svolgimento
di attività in azienda, sotto for-
ma di stage, nel caso di Eseb, e
con contratto di apprendistato
di alta formazione e ricerca (ex
art.45 del JobsAct) pergli iscrit-
ti all’Its. //

SPECIALE GDB ORIENTA

Tante sfumature. Ogni liceo offre cultura generale e competenze specifiche

Percorsi

L’edilizia del futuro
passa da formazione
e innovazione

Dove. Eseb si trova in via della Garzetta 51, in città

Eseb
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/ Il percorso professionale
post-diplomalegato all’inno-
vazionetecnologica sistapro-
gressivamente trasforman-
do,rispondendo allacrescen-
te domanda di competenze
digitali nel mercato del lavo-

ro. L’innovazione digitale
continua a evolversi, con pro-
fessioni emergenti legate a
tecnologie avanzate come
l’intelligenza artificiale, la
blockchain, l’Internet of
Things e la robotica. Questi
settori, in particolare nell’in-
dustria 4.0, stanno creando
nuove opportunitàprofessio-
nali.

Le professioni digitali, nate
appunto dalla trasformazio-
ne tecnologica, comprendo-
no una vasta gamma di ruoli
legatia web,software,reti, ap-
plicazionimobili, dati, intelli-
genza artificiale e automazio-
ne. Oltre a figure tecniche co-
me Data Scientist e sviluppa-
tori software, ci sono profes-
sionisti che operano in ambi-

ticomeselezione delpersona-
le, comunicazione digitale e
formazione.

I dati. Secondo l’Osservatorio
HR Innovation del Politecni-
co di Milano, il 96% delle
aziende italiane sta introdu-
cendo nuove figure digitali,
con particolare attenzione a
tre ambiti: gestione dei dati,
AgileTransformation eHRIn-
novation. Le figure più ricer-
cate sono il Data Scientist, il
Data Architect e il Lean/Agile
specialist, esperto nel miglio-
ramento dei processi produt-
tivi. In ambito HR, le aziende
cercano specialisti del Digital
Learning, che gestiscono la
formazione digitale, e del Re-
cruitingsuisocial media. Inol-
tre,sistanno affermandopro-
fessionicomeil DigitalMarke-
ting Manager, il Chief Infor-
mationSecurity Officerel’En-
terprise Architect, figure fon-
damentali per rimanere com-
petitivi nell’era digitale.

L’espansione del Cloud
computing ha creato nuove
professioni, comeil Cloud Se-
curity Specialist e il Cloud Ar-
chitect, esperti nella gestione
sicura dei sistemi in cloud. In
ambito web, sono molto ri-
chiesti il Conversion Rate Op-
timization specialist e il Web
Trafficker, insieme ai profes-
sionisti della comunicazione
digitale come il Brand specia-
list, che gestisce l’immagine
aziendale sui vari canali.

Nonostante la crescente ri-
chiesta, l’Osservatorio delle
Competenze Digitali ha evi-
denziato una carenza di for-
mazione adeguata, con le
aziende che faticano a trova-
re professionisti qualificati.
Le figure più ricercate sono
sviluppatori software, digital
consultant e digital media
specialist, ruoli cruciali per
guidare le aziende nella loro
strategia digitale e nelleattivi-
tà di marketing online. //

A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Il futuro del lavoro è sempre
più orientato all’innovazione,
allasostenibilità ealla digitaliz-
zazione, con una crescente do-
mandadi competenze integra-
te e trasversali. Le professioni
emergenti richiedono un cam-
biamento radicale nelle moda-
lità di apprendi-
mento e nel modo
diapprocciarsial la-
voro.

Un rapporto del
World Economic
Forum, che analiz-
za le skill necessa-
rie per affrontare il
futuro del lavoro,
evidenzia dieci competenze
fondamentali.Tra queste, spic-
cano il pensiero analitico e l’o-
rientamento all’innovazione,
la capacità di apprendere atti-
vamente e il problem solving.
Queste skill sono essenziali per

affrontaresfide complesse e in-
teragire in un contesto profes-
sionale che privilegia la creati-
vità, la leadership e l’adattabili-
tà.

Altrecompetenze che oggi ri-
sultano cruciali includono la
capacità di lavorare con tecno-
logie avanzate, la programma-
zione e il design tecnologico,
unitamente alla resilienza e al-
la gestione dello stress, abilità
che permettono di affrontare
con successo l’incertezza del
futuro.

Il mercato del lavoro sarà in-
fluenzato dalla digitalizzazio-
ne e dalla crescente domanda
di e-skills.

Le trasformazioni tecnologi-
che, l’esplosione dei dati e l’au-
tomazione richiedono nuove
competenze digitali. Le nuove
generazioni devono familiariz-
zare non solo con le tecnolo-
gie, ma anche con linguaggi e
metodimatematico-informati-
ci,per gestire soluzioni innova-
tive in un contesto sempre più
interconnesso.

In questo conte-
sto, le professioni
post diploma lega-
te all’innovazione
tecnologica stanno
assumendoun ruo-
lo cruciale, renden-
doessenziale l’inte-
grazione delle
e-skills nel percor-

so formativo.
Non bastaconosceregli stru-

menti digitali di base, è fonda-
mentale sviluppare competen-
zeavanzateperaffrontare lesfi-
de professionali in modo stra-
tegico e innovativo. //

SPECIALE GDB ORIENTA

Spiccano
pensiero analitico,
orientamento
all’innovazione,
apprendimento
attivo e problem
solving

PROFESSIONISTI
DEL DIGITALE
PROTAGONISTI

Figure richiestissime. Il mercato del lavoro ha sempre più bisogno di professionisti del digitale

Prospettive

Dieci competenze
per affrontare
il futuro del lavoro

Integrate e trasversali. Le «skill»
richieste cambiano nel tempo

Il report
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/ Centri benessere e spa, fit-
ness e wellness, un mercato
turistico, e non solo, decisa-
menteincrescita ediparipas-
so una nuova domanda di
professionistiaddetti al setto-
re con diverse specialità, che

spaziano dalle sanitarie a
quelle estetiche o tipicamen-
te aziendali. Il benessere ha
bisogno di nuove figure pro-
fessionali che sappiano co-
niugare l’offerta (sempre più
articolata e sofisticata) con
una crescente domanda, dal
momento che le destinazioni
turistichee le strutture ricetti-
vedevono oggi assicurare ser-

vizi legati alla sfera del benes-
sereperché sonoproprioque-
sti ultimi a influire sulle scelte
dei clienti.

Una nuova figura. Sesi deside-
ra lavorare in questo settore
in crescita e non ancora infla-
zionato, si può ambire a di-
ventare Tecno beauty per la-
vorare nei centri estetici, nei

centri benessere e nelle spa.
Il Tecno beauty è la figura

professionale che possiede
competenze tecnico-scienti-
fiche e teoriche e abilità prati-
che nell’ambito per esempio
della fotoepilazione (laser, lu-
ci pulsate, ecc.) e delle diver-
se modalità di applicazione
nel settore estetico e del be-
nessere.

Un settore in evoluzione. Ma
il settore wellness assorbe
una grande quantità di pro-
fessionisti: dal personal trai-
ner al fisioterapista, dal dieto-
logoalmassaggiatore,dalpar-
rucchiere all’estetista fino al-
lo psicologo.

Richiede competenze sem-
pre più specifiche per un «be-
nessere» a trecentosessanta
gradi, mentre cambia, e mol-
to, il trend che per molto tem-
po ha dipinto questo settore
come un mondo statico e su-
perficiale, relegato alla sola
bellezza fisica e cura dell’a-
spetto estetico.

Una nuova formazione. Non
solonuove struttureeacquisi-
zione di materiali all’avan-
guardia, allora: sempre più
formazione e aggiornamento
del personale, ora interdisci-
plinare. Nell’era in cui la rete
pullula dei diktat di beauty &
fashion blogger, la domanda
diventa sempre più consape-
vole ed esigente, così l’offerta
risponde professionalizzan-
do figure con competenze
sempre più specifiche. Oltre
aquelle più tradizionali, ciso-
no beauty consultant, well-
ness manager e persino well-
ness cooking trainer... tra
competenze pratiche e teori-
che, le nuove professioni so-
no in grado di fornire presta-
zioni di alta gamma sia nella
forma sia nel contenuto, for-
nendo assistenza e consulen-
ze anche di carattere econo-
mico alle strutture. //

AMPI ORIZZONTI
NEL MONDO
DEL BENESSERE

A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Stai frequentando la terza
media e il pensiero di scegliere
la scuola superiore ti riempie di
domande e curiosità?

Gli open day di Ok School so-
no pensati proprio per te, per
aiutarti acapire quale potrebbe
essere la strada giusta da intra-
prendere.

Ok School apre le porte di un
ambientestimolanteeall’avan-
guardia,dovel’apprendimento
va oltre i libri e si fa concreto e
pratico.

Le giornate di open day sono
un’occasione preziosa per
esplorare le aule e i laboratori,
conoscere da vicino gli inse-
gnanti e, soprattutto, scoprire i
tanti percorsi formativi che so-
no stati pensati per il futuro dei
giovani che vorranno frequen-
tare questa scuola.

Cosa rende Ok School così
speciale? L’offerta
formativa è proget-
tata per rispondere
alle esigenze di un
mondo del lavoro
in continua evolu-
zione.

Dallagraficaede-
sign al settore be-
nessere,gli studenti
potrannotrovarel’indirizzogiu-
sto per le loro passioni e per le
loro aspirazioni professionali.

Durante gli open day, ci sarà
l'opportunità di toccare con
manotuttoquestoattraversola-
boratori interattivi e dimostra-
zioni pratiche. Non c’è modo
migliore per capire cosa aspet-

tarsi e per immaginarsi all'ope-
ra su progetti concreti.

Unaltroaspettofondamenta-
le di Ok School è il forte legame
con il mondo del lavoro. I per-
corsidistudioincludonol’alter-
nanza scuola-lavoro, che per-
mette di mettere in pratica
quanto appreso direttamente
sul campo, in aziende del setto-

re. Questo darà agli
studenti una mar-
cia in più nel mon-
do del lavoro, per-
mettendoti di co-
struire un curricu-
lum già ricco di
esperienza.

Le giornate aper-
te si terranno in di-

versedate,perpermettereatut-
ti di partecipare.

Per prenotare la visita e vive-
re questa esperienza da prota-
gonista, ci si può registrare sul
sitodellascuolaocontattarladi-
rettamente telefonando allo
0303544635, o a info@ok-
school.it. //

SPECIALE GDB ORIENTA

L’offerta
formativa
è caratterizzata
da una forte
componente
pratica e legami
con il lavoro

Non solo bellezza. I professionisti del settore si occupano di benessere a trecentosessanta gradi

Professioni

Porte spalancate
sul futuro partendo
dagli... open day

Estetica. Allieve dell’Ok School
all’opera fra trucco e parrucco

Ok School

SEDE DI BRESCIA SEDE DI BAGNOLO MELLA
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